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Le scuole partecipanti sono state 12, rappresentate ciascuna da due studenti e da un docente. 
La base di partenza per i lavori di gruppo era costituita dagli esiti del seminario dell’ anno precedente che aveva affrontato la questione competenze a livello generale. Ora l’obiettivo era quello di scendere più nel concreto riguardo alle competenze oggetto specifico dei lavori. 

A tutti i partecipanti è stata consegnata una cartellina contenete i documenti di riferimento europei e 

sono stati attivati 4 gruppi di lavoro: 3 gruppi di studenti condotti a seconda dell’argomento o da studenti frequentanti una delle scuole partecipanti, “formatori” con esperienza MEP o da un giovane esperto esterno col ruolo di facilitatore, e 1 gruppo costituito dalle docenti. 

L’oggetto dei lavori è stato una analisi della situazione con riferimento agli aspetti didattici e organizzativi relativi alla specifica competenza chiave assegnata tenendo conto delle proprie esperienze e alle proposte per migliorare tali aspetti in vista di un conseguimento delle stesse il più possibile per tutti.

Lo spunto è stato differente a seconda delle competenze assegnate. 
Per imparare ad imparare e imprenditorialità e spirito di iniziativa le “domande stimolo” sono state 
“Che cosa si intende per questa competenza?”, 
“Che cosa sta facendo la scuola per svilupparla?”, 
“Che cosa potrebbero fare scuola, docenti e studenti?”, 
Per le competenze sociali e civiche la base di partenza sono stati i report dell’Open Space che era stato organizzato in collaborazione con l’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna.

Per il Gruppo di lavoro delle docenti le domande stimolo sono state 
“Quali attività, quali progetti organizzano le scuole per fornire agli studenti le competenze chiave?”
“Proposte a confronto, prospettive e indicazioni di lavoro.

Gli studenti ancora una volta hanno dato prova di serietà, capacità di rimanere sul compito e di saper produrre riflessioni molto interessanti. Gli esiti ricalcano l’approccio MEP che parte da un esame della situazione concreta e giunge a proposte “percorribili”, che possano essere attuate senza richiedere investimenti particolari.
Le docenti hanno svolto un lavoro puntuale che in molti punti è speculare agli esiti dei gruppi degli studenti.
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Gruppo di lavoro studenti N° 1

	Conduttore del Gruppo
	Istituto

	Federica Cavalli
	ITC MEUCCI di Carpi


	Studenti
	Istituto

	Giulia Federici
	ISIS.GIORDANI di Parma

	Sara Calzolari
	ITC LUXEMBURG di Bologna

	Emma Fantazzini
	I.IS BARTOLOMEO SCAPPI di Castel S.Pietro Terme (bo)

	Lorenzo Casadei
	ITC VALTURIO di Rimini

	Andrea Rutigliano
	ITC GINANNI di Ravenna

	Federica Lo Bue
	ITC MEUCCI di Carpi

	Simona Civale
	IPSTC ELSA MORANTE di Sassuolo


IMPARARE AD IMPARARE
· Cosa si intende per “imparare ad imparare”?

· Cosa sta facendo la scuola per sviluppare questa competenza?

· Cosa potrebbero fare scuola, docenti e studenti?

1.







2.  Analizzando le varie attività che si svolgono nelle  scuole, è emerso che nella maggior parte sono in atto progetti innovativi, come ad esempio:

· SICUREZZA SUL LAVORO: campagna pubblicitaria sulla sicurezza negli ambienti lavorativi;

· CORTOMETRAGGIO PER L’AVIS: promuovere la donazione del sangue;

· PROGETTO “PARLA CON LUI”: documentario sulla violenza contro le donne;

· PROGETTO Finalizzato a creare una COOPERATIVA SUL TERRITORIO: progettazione di un Parco acquatico in Parma;

· GIORNALINO SCOLASTICO E PROVINCIALE;

· PROGETTI PER FACILITARE L’INTEGRAZIONE DEGLI STRANIERI;

· PROGETTO “EUROPA 2”: realizzazione di spettacoli di canto, ballo e recitazione;

· CORSI PER FACILITARE L’APPRENDIMENTO DI UN METODO DI STUDIO;
· MEP (Model European Parliament): simulazione del Parlamento Europeo.
3. Discutendo sulle problematiche che gli studenti incontrano nelle scuole, sono emersi elementi di criticità in  vari ambiti: 

· SCUOLA POCO INTERESSANTE ED ACCOGLIENTE;

· LEZIONI STATICHE, TROPPO TEORICHE;

· POCHI PROGETTI PER COINVOLGERE GLI STUDENTI;

· INSEGNANTI POCO MOTIVATI, INTERESSATI SOLO A SPIEGARE LE MATERIE;

· POCHE ORE DI LABORATORIO;

· DEMOTIVAZIONE DEI RAGAZZI.

Le  proposte del gruppo per affrontare le problematiche individuate  sono:

· STUDIO-PREPARAZIONE ALL’INTERROGAZIONE  come lavoro IN GRUPPO, per aiutarsi nella comprensione;

· ESERCITARSI A PARLARE: attraverso la preparazione a spettacoli, scenette e giochi di ruolo (es.  immedesimarsi nella figura del professore);

· COINVOLGERE LE PERSONE CHE HANNO PIU’ DIFFICOLTA’;

· GARANZIA DI LAVORO EFFETTIVO NEGLI STAGE: controllo da parte della scuola del lavoro svolto presso le aziende nelle quali gli studenti svolgono l’attività di stage;

· VALUTARE I PROFESSORI IN BASE ALLE LORO CONOSCENZE E CAPACITA’ DI INSEGNAMENTO: verificare l’abilità degli insegnanti nel trasmettere  l’interesse e le conoscenze agli studenti;

· FORMAZIONE ATTRAVERSO GLI STAGE DURANTE L’ANNO SCOLASTICO ED EVENTUALMENTE NEL CORSO DELL’ESTATE;

· INCONTRI CON ESPERTI COMPETENTI IN MATERIA;

· PARTECIPARE A CONVEGNI;

· ADERIRE A CONCORSI COMPETITIVI CON PREMI IN PALIO;

· PRESENZA DI PSICOLOGI NEGLI ISTITUTI per aiutare i ragazzi;

· STIMOLARE LA CURIOSITA’: arricchire la lezione con film, giornali e documenti.
Progetto “AULA STUDIO”

Per il potenziamento della motivazione e delle capacità  intellettive, si è discusso e si propone di allestire un’area all’interno di ogni scuola finalizzata all’arricchimento culturale  e sociale degli studenti. Questo progetto, chiamato “AULA STUDIO”, sarà destinato all’organizzazione di attività pomeridiane in diversi ambiti: ballo, canto, sport e attività di recupero e di potenziamento. Nei giorni dedicati allo studio, gli studenti avranno la possibilità di chiarire i dubbi relativi alle materie in cui hanno più difficoltà; per le altre attività potranno confrontarsi, mettersi in gioco, aiutarsi a vicenda ed eventualmente partecipare a competizioni nelle discipline predisposte dalle scuole.
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Gruppo di lavoro studenti N° 2

	Conduttore del Gruppo
	Istituto

	Tommaso Vincenzi
	Liceo ROITI di Ferrara


	Studenti
	Istituto

	Clelia Ferrari
	LICEO GIOIA di Piacenza

	Aurelia Adam
	ITC BODONI di Parma

	Valentina Righi
	ITC LUXEMBURG di Bologna

	Giulia Babacci
	ITC MATTEUCCI di Forlì

	Elena Acquarelli
	ITC VALTURIO di Rimini 

	Tommaso Occhiali
	LICEO ROITI di Ferrara

	Daniela Vicenzi
	IPSTC ELSA MORANTE di Sassuolo


· Cosa si intende per “senso di iniziativa e di imprenditorialità”?

· Cosa sta facendo la scuola per sviluppare questa competenza?

· Cosa potrebbero fare scuola, docenti e studenti?

A)  Definizione:Imprenditorialità “il senso di iniziativa e l’imprenditorialità concernono la capacità di una persona di tradurre le idee in azioni. In ciò rientrano la creatività, l’innovazione e l’assunzione di rischi, come anche la capacità di pianificare e di gestire progetti per raggiungere obiettivi. E’ una competenza che aiuta gli individui, non solo nella loro vita quotidiana, nella sfera domestica e nella società, ma anche nel posto di lavoro, ad avere consapevolezza del contesto in cui operano e a poter cogliere le opportunità che si offrono ed è un punto di partenza per le abilità e le conoscenze più specifiche di cui hanno bisogno coloro che avviano o contribuiscono ad un’attività sociale o commerciale. Essa dovrebbe includere la consapevolezza dei valori etici e promuovere il buon governo.”

     Il gruppo  ribadisce la validità della  definizione.

B) Notando con rammarico che uno dei principali ostacoli all’imprenditorialità in ambito scolastico è da attribuirsi ad un’insufficiente fiducia dei ragazzi nelle loro potenzialità,

si propone di incentivare la pratica di attività volte tra l’altro ad aumentare il “self-trust” degli studenti, come affidare loro lo  svolgimento di singole lezioni anche tramite lavori di gruppo.

· Il timore della presa di responsabilità preclude molto spesso agli studenti la possibilità di   “mettersi in gioco” a causa di un’auto-censura, e  a volte sono gli stessi a rifiutare le critiche mosse da parte dei più esperti professori;

C) Avendo verificato che la mancanza di responsabilizzazione degli studenti,  non deriva soltanto dalla paura,ma anche dallo scarso incentivo da parte dei professori e del loro mancato coinvolgimento;

1) Convinto che il ruolo del professore sia fondamentale per guidare i ragazzi in un percorso di autoaffermazione, si esortano i docenti a delegare agli studenti piccole responsabilità al fine di abituarli a lavorare in maggiore autonomia, affrontare i fallimenti con più accettazione, rispondere alle critiche in maniera costruttiva. Si ribadisce comunque l’importanza della figura dello studente, che ,nonostante rimanga soltanto pochi anni all’interno della scuola, ha comunque diritti e doveri, come il rispetto e  non meno importante il diritto di vivere l’esperienza scolastica nella maniera più proficua.

D) Notando:

-Che i rappresentanti d’istituto spesso non svolgono il loro ruolo come dovrebbero, sfruttando, al contrario, l’incarico per altri fini;

-Che le assemblee d’istituto vengono svalutate dalla trattazione di argomenti superficiali;

-Che la gestione delle suddette presenta molti aspetti negativi riguardanti l’organizzazione;

2) Invita i suddetti Rappresentanti ad una maggiore serietà e presa di coscienza del proprio ruolo, in particolare riguardo gli obiettivi che essi propongono. Le assemblee di istituto devono essere un momento di maturazione per gli studenti: devono trattare tematiche attuali ed attinenti alla realtà della scuola e svolte in modo consono all’ambiente
E) Considerato che a volte alcune materie richiedono un metodo di apprendimento  efficace ma con scarso coinvolgimento degli studenti;

3) Suggerisce quando possibile di utilizzare metodi d’insegnamento alternativi, quali supporti audiovisivi, materiale multimediale, attività laboratoriali, schematizzazione dei contenuti e lavoro di gruppo.
F) Consci:

- Della delusione scolastica dovuta alla  bocciatura;

- Dell’interpretazione negativa che gli studenti danno ad essa  e la conseguente difficoltà di integrazione nella nuova classe;

4) Incoraggia sempre a rendere note e chiare le motivazioni della bocciatura per ottenere la massima trasparenza. Per quanta riguarda l’integrazione, è importante soprattutto nei primi giorni dell’anno scolastico, instaurare una relazione positiva con lo studente che è stato oggetto di tale misura. Si ribadisce, inoltre, che la bocciatura è una misura ideata per aiutare lo studente e non per punirlo e per ciò essa deve essere interpretata come l’opportunità per recuperare ciò che si è perduto.
G) Constatando con insoddisfazione che i progetti proposti  dagli studenti non giungono a realizzazione, a causa della scarsità dei fondi e della insufficiente collaborazione offerta dagli organi collegiali e da quelli di rappresentanza studentesca;

5) Ribadisce l’importanza fondamentale dell’informazione riguardo le modalità di presentazione di un progetto. Tra tutti quelli proposti, da docenti e da studenti, si ritengono preferibili quelli avanzati da questi ultimi, poiché di maggiore stimolo per i partecipanti, in quanto pensati da studenti per  studenti
H) Riconoscendo la validità degli Stage come momento di formazione della persona e di sperimentazione di abilità sviluppate tramite il precedente studio;

6) Auspica che ad essi sia dato un maggiore riconoscimento all’interno degli istituti, promuovendo sempre tali iniziative in ogni tipo di scuola superiore.
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Gruppo di lavoro studenti  N° 3

	Conduttore del Gruppo
	Istituto

	Davide Tamagnini    
	Esperto esterno


	Studenti
	Istituto

	Riccardo Arpea
	LICEO GIOIA di Piacenza

	Filippo Dessena
	ISIS GIORDANI di Parma

	Sara Minardi
	ITC BODONI di Parma

	Giada Bacci
	I.IS BARTOLOMEO SCAPPI di Castel S.Pietro terme (BO)

	Giulia Bandini
	ITC MATTEUCCI di Forlì

	Beatrice Tizzone
	ITC GINANNI di Ravenna

	Tatiana Macovei
	IPSTC ELSA MORANTE di Sassuolo

	Elisa Gardosi
	ITC MEUCCI di Carpi


Facilitatore: Davide Tamagnini

Partendo dal materiale elaborato durante la giornata di Open Space Diritti crescono? Cercasi proposte per una nuova educazione alla cittadinanza
 abbiamo cercato di far emergere il nostro punto di vista sui temi della cittadinanza, con particolare riferimento alle competenze sociali e civiche. Riportiamo in grassetto le proposte fatte durante l'Open Space con, di seguito, le relative considerazioni e proposte fatte durante questo seminario.

Dar voce alla gente. Le fonti con le interviste come campo di esperienza.

Spesso la voce della gente è manipolata, per interessi → mancanza di fiducia nei mass media. L'intervista non è dunque garanzia di veridicità.

Mancano spazi in cui udire la voce della gente comune, c'è sempre qualcuno che, avendo più potere, parla in “nome di”, ma senza una delega!

Si auspica:

· che venga data voce agli studenti (intervistare gli studenti, costruire occasioni di discussione in classe o tra classi...);

· la circolazione delle informazioni dentro la scuola per migliorare la realtà (es. un blog tra scuole);

· che vengano realizzate le “parole ascoltate”; questo permetterebbe di vincere quella pigrizia degli studenti, figlia anche della disillusione.

Le competenze di cittadinanza attiva per un curriculum europeo

È importante capire come affrontare il mondo reale, come diventare cittadini attivi capaci di gestire situazioni concrete (es. pagare le tasse, …)

Gli stage sono importanti per verificare la propria scelta di studio e per conoscere il mondo del lavoro.

Si auspica:

· di poter lavorare sui concetti base (studio del diritto e dell'economia in tutte le scuole);

· la promozione di progetti a livello europeo (scambi, …);

· di potersi confrontare con il mondo del lavoro a livello europeo 

· che assuma centralità:

· imparare a comunicare (anche in lingua inglese);

· imparare a lavorare in gruppo, a collaborare;

· imparare a superare i pregiudizi e la paura dell'altro (aprirsi alle diversità);

· acquisire codici di comportamento civile (regole di convivenza);

· imparare a relazionarsi e a gestire i conflitti (rispetto);
Una nuova educazione alla diversità, incentrata sulla meta-cultura della differenza e 

non della somiglianza assimilazionista

Nella nostra società planetaria diventa indispensabile incontrare, comprendere e rapportarsi con la diversità.

Si auspica:

· di cominciare a conoscere e gestire le differenze culturali presenti a scuola;

· un educazione che ci stimoli a vivere insieme nella diversità (la scuola come “palestra” di vita sociale); 

· un profondo lavoro sulla memoria, quale strumento per abbattere i pregiudizi sull'altro;

· di imparare ad incontrare l'altro: l'incontro, che stimola la voglia di conoscere, è la possibilità di viaggiare attraverso i racconti degli altri;

· dare la possibilità a tutti di muoversi (visite, scambi, …) per vedere le differenze. 

· un progetto: ci piacerebbe che a livello regionale degli studenti – per un breve periodo –  si rechino nei paesi dell'UE per osservare come si vive negli altri paesi (a scuola, a casa, nel tempo libero) e poi al ritorno, mettendo insieme le diverse esperienze, tracciare un quadro nuovo con cui confrontarsi.

Argomenti e persone “vecchi”. Largo ai giovani.

L'incomunicabilità generazionale della scuola è uno specchio reale di quello che succede nella società. 

Non ci basta essere ascoltati (è un momento fine a se stesso, mancano i feed-back e poi le cose non cambiano) vorremmo avere la possibilità di poter scegliere, progettare, di fare.

È importante far fare le cose a chi le vive (es. riforma istruzione), stimolando una dialettica insegnanti e studenti.

Si auspica:

· un impegno a prendersi cura degli spazi della scuola (staccare le gomme da masticare, verniciare i muri, abbellirli…);

· un educazione a dei codici di comportamento rispettosi degli spazi e delle persone.

Educare alla cittadinanza i ragazzi di oggi significa forse liberare spazi di governo della realtà. Quali spazi di “potere” siamo disposti a cedere nella scuola? Quali strumenti di “autogestione” possiamo ideare?

È importante aprire questi spazi di potere.

Un aspetto centrale è la valutazione: si studia in funzione del voto; gli insegnanti sono i detentori di questo potere (“hanno il coltello dalla parte del manico”). 

La valutazione spesso è sinonimo di punizione.

Pensiamo che nemmeno l'auto-valutazione sia una possibilità di miglioramento perché non ci aiuta a responsabilizzarci sui nostri errori.

Si auspica: 

· la possibilità di fare verifiche d'istituto: preparate dagli insegnanti delle stesse discipline e valutate a turno dagli stessi;

· la realizzazione di esperienze di autogestione significative;

· Uso diverso dello spazio (disposizione a cerchio in classe).

Percorsi di memoria in difesa dei diritti umani: quali? Come? Perché? La memoria dei giusti e l'educazione alla cittadinanza.

Continuare a guadare le “foto ricordo” stufa e rischia di portare all'assuefazione.

La memoria come aiuto a responsabilizzarsi oggi.

La memoria se unita con l'impegno civile (ricordo dunque agisco = comprendo dunque trasformo) diventa cittadinanza

Si auspica:

· la realizzazione di progetti interni ed esterni alla scuola sulla memoria, (importante incontrare dei testimoni, dei luoghi)

Diritti di cittadinanza maschili e/o femminili?

Non condividiamo l'analisi sulla disparità di genere a scuola (si tratta di piccoli episodi, diremmo “marginali”), troviamo, invece, che essa sia una realtà riscontrabile nella società, in particolare nel mondo del lavoro.

Riscontriamo che il mondo è al maschile: vi è una presenza minoritaria delle femmine in diversi ambiti (politico, …) e spesso a scopo strumentale (utilizzata a fini di lucro).

A scuola manca però un'educazione al rispetto dei generi; sotto questo aspetto la scuola sembra scollegata dalla realtà: si fa poca educazione alla sessualità. 

Si auspica:

· la realizzazione di percorsi di educazione alla femminilità e alla maschilità

· di poter fare ed. fisica insieme maschi e femmine

· di riuscire a spezzare la dinamica culturale “sport” e “genere” (a calcio i maschi e a pallavolo le femmine). 

· La realizzazione di “tornei sportivi” (dunque misti) e non “tornei di genere”.

Per noi le competenze sociali e civiche su cui la scuola dovrebbe prioritariamente lavorare sono:

1. responsabilità: di un luogo, delle persone e delle cose che si fanno e si dicono;

2. solidarietà: i problemi/bisogni degli altri sono problemi/bisogni della collettività che deve farsene carico;

3. regole: la base di una convivenza civile (Costituzione);

4. collaborazione: lavorare con gli altri;

5. integrazione: incontro delle diversità, contaminazione, in un'ottica di reciproco rispetto;

6. partecipazione: poter esprimere se stessi, appartenere ad una collettività di cui ci si sente responsabili
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Elenco Docenti

	DOCENTE
	Istituto

	Dossena Rosella
	LICEO GIOIA di Piacenza                              

	Aurora Galimi
	ISIS GIORDANI di Parma                                  

	Manuela Pezzoni
	ITC BODONI di Parma                                       

	Cristina Donà
	ITC LUXEMBURG di Bologna                      

	Monica Pieri
	ITC MATTEUCCI di Forlì                               

	Castracane Roberta
	ITC VALTURIO di Rimini                                 

	Donati Loretta
	ITC GINANNI di Ravenna                               

	Guberti Paola
	LICEO ROITI di Ferrara                                              

	Susanna Pedrazzini
	ITC MEUCCI  di Carpi                                        

	Trotta Angelica
	I.IS BARTOLOMEO SCAPPI  Castel.S.Pietro T. (BO)   

	Baroni silvia
	I.IS BARTOLOMEO SCAPPI  Castel.S.Pietro T. (BO)

	Maura Reggiani
	IPSCT ELSA MORANTE di Sassuolo

	Cordinatrice Antonietta Di  Maria                     
	ITC MEUCCI  di Carpi                                       


Strategie per l’implementazione delle competenze chiave :

imparare ad imparare,imprenditorialità,cittadinanza

Quali attività, quali progetti organizzano le scuole per fornire agli studenti le competenze chiave?

Progetti e Proposte a confronto, prospettive e indicazioni di lavoro

Che cosa ci siamo detti
Nelle scuole della Rete Europa dell’Istruzione ed Educare all’Europa, si sono creati gruppi di lavoro in cui i docenti collaborano ed hanno come finalità l’attenzione alla dimensione europea dell’educazione. Dopo aver passato in rassegna i diversi progetti realizzati che sviluppano le competenze in oggetto, il gruppo mette in evidenza gli aspetti positivi e gli elementi di criticità incontrati nelle rispettive scuole. 
Aspetti positivi

· Valorizzazione dei ragazzi che partecipano alle iniziative e che possono trasmettere l’esperienza all’interno della scuola
· Investimento emotivo ed entusiasmo derivanti dallo scambio di esperienze tra i docenti e tra i ragazzi delle diverse scuole in occasione di incontri seminariali
· Potenziamento e sviluppo delle competenze chiave attraverso le attività e i progetti innovativi

· Revisione e aggiornamento del POF con indicazione delle competenze da sviluppare

· Riconoscimento delle competenze trasversali sui percorsi di apprendimento
· Significativo aggancio con la realtà e impegno civile

· Apertura della scuola al territorio
Elementi di criticità

· Una politica che non incrementa investimenti nell’istruzione

· Condivisione formale ma non sostanziale, all’interno delle istituzioni scolastiche, delle finalità europee previste nel POF

· Progetti europei legati al docente ma non sufficientemente condivisi dall’istituto, difficoltà di coinvolgimento dei docenti sui progetti

· Marginalità di alcune discipline nei progetti

Competenze individuate nei Progetti e nelle attività

già presenti nelle scuole della Rete
Imparare ad imparare

Percorsi di formazione sul metodo di studio ed individuazione di strategie di apprendimento
Progetti di accoglienza 
Attività sulla motivazione e sull’orientamento alla scelta
Progetti per affrontare la dispersione scolastica

Percorsi di TUTORING  e di PEER EDUCATION

Approfondimento delle competenze linguistiche e disciplinari, strategie per la costruzione di un proprio metodo di studio
Competenze civiche e sociali

Progetti di Educazione alla legalità e alla cittadinanza (MEP - simulazione del Parlamento Europeo)

Partecipa.net – Analisi del regolamento di Istituto

Intercultura e cittadinanza

Visita alle istituzioni italiane ed europee

Progetto Lavoro regolare e sicuro per sviluppare nei giovani coscienza dei diritti e dei doveri

Educazione all’ambiente e storia locale

Laboratori teatrali e cinematografici

Formazione degli alunni facilitatori di gruppo

Educazione alla solidarietà e al consumo consapevole
Aggiornamento dei docenti sulle diversità culturali e gli stili cognitivi

Scambi e attività inerenti all’Europa / Progetti linguistici

Imprenditorialità e spirito di iniziativa

Attività di stage e raccordo scuola-lavoro

Progetti di simulazione aziendale

Realizzazione di un sito web dinamico che permette l’incontro della domanda degli imprenditori con la richiesta di giovani diplomati / laureati

Percorsi turistici preparati dagli studenti sui luoghi della Memoria e di interesse storico
Produzione di un calendario sui Diritti umani
Organizzazione della Notte bianca
Collaborazione con le istituzioni e con l’Università

Prospettive di sviluppo e indicazioni di lavoro per le scuole

Considerando che fattore di successo nella vita è saper gestire le competenze trasversali, si fanno le seguenti osservazioni:

a) Le competenze trasversali provengono da altre competenze

b) Per sviluppare le competenze occorre:

· partire dall’orientamento

· dare una risposta ai bisogni emergenti

· sviluppare la percezione del sé, l’autoefficacia e l’imprenditorialità come spirito di iniziativa

c) Riconoscere l’efficacia del lavoro di gruppo e l’importanza dell’attività laboratoriale, farne una pratica diffusa

d) Promuovere la partecipazione dei docenti e degli studenti ai seminari

e) Rivalutare la professione docente e favorire l’aggiornamento sul tema della centralità dell’alunno

f) Rendere visibili alla comunità i progetti attraverso diverse modalità, sfruttando anche le nuove tecnologie (ripensare il sito web della scuola, produrre un annuario con le attività e i progetti realizzati)

g) Potenziare e favorire la rete del territorio, aprirsi alle associazioni e collaborare con le istituzioni

h) Riorganizzare i curricoli e i contributi delle diverse discipline per armonizzare i provvedimenti che riguardano le competenze europee e i nuovi assi culturali previsti nella Riforma della scuola
i) Programmare e valutare per competenze deve diventare una metodologia adottata per la didattica ordinaria

j) Ripensare all’insegnamento della storia come educazione alla cittadinanza

Considerazioni sul seminario

Punti di forza 

· Esperienza del seminario come confronto tra i docenti

· Fruizione di tutte le occasioni come momenti di valore professionalizzante (relazioni di esperti)
· Valorizzazione degli allievi meritevoli e potenziamento della motivazione

· Confronto tra docenti e condivisione dell’idea di scuola nell’ottica della dimensione europea dell’educazione

· Presenza di Progetti trasversali alle discipline

Elementi di riflessione
· Approccio problematico alla dispersione scolastica e mancato recupero di alunni in difficoltà

· Difficoltà ad attuare il raccordo tra le competenze chiave e le aree disciplinari previste nella Riforma

· Riforma della Scuola che cancella corsi all’Istituto Tecnico (Erica e Mercurio) dove si era avviata la prassi di lavoro per competenze
Quesiti al Ministero
Riconoscendo l’importanza della Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio (18/12/2006) sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente, il gruppo di lavoro dei docenti si chiede:

· Potranno le scuole continuare a mettere in atto le proposte con le indicazioni emerse e favorire lo sviluppo di conoscenze, abilità e attitudini legate alle competenze, con poche risorse economiche e senza un riconoscimento effettivo della professionalità, tenendo conto della precarietà di gran parte dei docenti e del conseguente mancato senso di appartenenza alla scuola?
· È possibile valorizzare la scuola senza direttive chiare, coerenti, tenendo conto delle innovazioni avvenute nei Piani dell’Offerta Formativa e nel rispetto delle indicazioni europee?

· Come attuare il processo formativo e porre attenzione alla centralità dello studente, operando in contesti difficili, sia per il numero degli alunni per classe, sia per la riduzione oraria di alcune discipline?
ESPERIENZA





METTERSI IN GIOCO





ESSERE ATTIVI





IMPARARE AD IMPARARE





ARRICCHIRSI





CONOSCENZE





APRIRSI





GESTIRE SITUAZIONI





ORGANIZZAZIONE





APPRENDERE





CAPACITA’





IMPARARE A CONOSCERSI





ESSERE CURIOSI








�	Bologna, 5 ottobre 2009, presso l'Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna.





